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Capo I  Disposizioni generali 

 

Articolo 1  RIFERIMENTI NORMATIVI E CONTENUTI 

1. Il Piano dei Servizi è redatto ai sensi e per gli effetti dell’art. 9 della l.r. 11 marzo 2005, n. 12. Le 
prescrizioni in esso contenute, concernenti le aree necessarie per la realizzazione dei servizi 
pubblici e di interesse pubblico o generale, hanno carattere vincolante. 

2. Non configurano vincolo espropriativo e non sono soggette a decadenza le previsioni del Piano 
dei Servizi che demandino al proprietario dell’area la diretta realizzazione di attrezzature e 
servizi, ovvero ne contemplino la facoltà in alternativa all’intervento della pubblica 
amministrazione. 

3. Le previsioni di servizi eventualmente contenute all’interno di comparti perimetrati definiti dal 
Documento di Piano, in quanto non conformati, ai sensi dell’art. 11, comma 3 ed art. 12, comma 
3 della l.r. 11 marzo 2005, n. 12, hanno le caratteristiche di cui al comma 2 del presente articolo. 

4. Il piano dei servizi non ha termini di validità ed è sempre modificabile. 

5. Il Piano dei Servizi: 

- concorre alla definizione dei fabbisogni e del dimensionamento di attuazione del PGT, 
nonché alla programmazione temporale indicativa degli interventi; 

- promuove scelte e modalità di incentivazione delle forme di concorso, partecipazione e 
coordinamento tra Comune, Enti e Privati, per la realizzazione e la gestione delle strutture e 
dei Servizi;  

- è strumento di indirizzo per la attuazione del PGT e può essere modificato ed aggiornato ai 
sensi della legislazione vigente; in particolare, il Comune verifica, in sede di Bilancio e  
approvazione del Programma Triennale delle Opere Pubbliche e relativi aggiornamenti, lo 
stato di attuazione delle previsioni del Piano dei Servizi e ne determina gli adeguamenti. 

 

Articolo 2  NORME GENERALI PER LE AREE PER ATTREZZATURE E SERVIZI  

1. Gli interventi di realizzazione di opere pubbliche o convenzionate ed in concessione su aree a 
ciò destinate dovranno valutare le condizioni di accessibilità (veicolare e ciclopedonale), di 
parcheggio e di inserimento paesistico-ambientale nel contesto urbano, intervenendo 
eventualmente anche all’esterno dell’area di intervento. 

2. L’individuazione delle puntuali destinazioni delle aree a servizi è indicativa e non prescrittiva, se 
non per quanto espressamente previsto nelle norme di zona. 

3. I soggetti diversi dall'A. C. che si propongano per l'attuazione delle aree a standard urbanistico 
devono presentare un progetto esecutivo per l'approvazione.  

4. L'uso delle aree da parte del proprietario o dell'operatore assegnatario è condizionato alla 
preventiva stipula di una convenzione con la quale si costituisce servitù di uso pubblico a carico 
delle aree e delle costruzioni previste, ovvero si concede il diritto di superficie per la loro 
realizzazione. 

5. Le aree destinate alla realizzazione di servizi pubblici o di uso pubblico devono essere 
mantenute in buone condizioni ambientali e di decoro urbano fino all’attuazione delle previsioni 
previste nel presente Piano dei Servizi. E’ ammesso il mantenimento della funzione agricola 
preesistente senza prevedere nuove edificazioni in contrasto con le previsioni di Piano.  



Comune di Porto Valtravaglia (VA)                                                                Piano di Governo del Territorio 

 

Normativa del Piano dei Servizi  5 

6. Nelle aree interne al tessuto urbano è ammesso comunque il mantenimento delle aree a 
giardino o prato e la formazione di orti urbani. 

7. Nei casi di cui ai precedenti commi 5 e 6 non sono ammesse costruzioni stabili di qualunque 
tipo; è tuttavia possibile l’installazione di casette per deposito attrezzi di dimensione massima di 
9 mq, di natura provvisoria e prive di qualunque tipo di fondamenta, da rimuovere prima della 
cessione dell’area alla pubblica amministrazione. 

 

Articolo 3  MODALITÀ DI INTERVENTO SUGLI SPAZI APERTI  

1. Costituisce parte integrante del progetto edilizio anche il progetto di suolo, finalizzato a 
dettagliare le sistemazioni degli spazi aperti, pavimentati e vegetali (alberature, prati, giardini, 
orti, ecc.), con indicazione delle essenze impiegate e i progetti esecutivi delle recinzioni, di 
eventuali impianti di irrigazione fissi e di tutte le opere di sistemazione esterna. 

2. Gli interventi di Recupero edilizio (ad esclusione delle manutenzioni ordinaria e straordinaria), di 
Nuova costruzione e di Trasformazione urbanistica, dovranno essere accompagnati da un 
adeguato rilievo dello stato dei luoghi e delle alberature esistenti, indicanti il grado di 
conservazione, l’esatta localizzazione riportata su planimetria e testimoniata da documentazione 
fotografica. 

3. In tutti gli interventi edilizi ed in particolare in quelli che interessano il sottosuolo, dovranno 
essere studiati in maniera da rispettare gli apparati radicali delle alberature di alto fusto nonché 
le specie pregiate esistenti. 

4. Le alberature di alto fusto - con diametro del tronco con misurazione intesa ad un metro dal 
colletto superiore a 15 cm – esistenti alla data di adozione delle presenti norme, allorché non 
siano connesse con le normali conduzioni agricole o non considerabili specie pregiate – 
dovranno essere conservate. L’abbattimento di alberi ad alto fusto potrà essere consentito solo 
in caso di pubblica utilità o di interesse pubblico, o per dimostrate esigenze progettuali non 
altrimenti risolvibili, o per altra motivata giustificazione attestata da un tecnico competente 
(dottore in agronomia o perito agronomo). In ogni caso si dovrà prevedere il reimpianto di un 
numero di esemplari ad alto fusto all’interno del medesimo lotto almeno pari a quello degli alberi 
abbattuti, della stessa specie se autoctona e di dimensioni paragonabili se consentito dalle 
tecniche botaniche e di giardinaggio. L’autorizzazione all’abbattimento dovrà preventivamente 
essere acquisita ed allegata agli elaborati di progetto per qualsiasi intervento edilizio, sia 
pubblico che privato, nel quale si renda inevitabile la manomissione delle alberature. 
L’abbattimento senza preventiva autorizzazione di alberi ad alto fusto comporta la revoca del 
titolo abilitativo edilizio.  

5. È vietato utilizzare aree a bosco e a parco,  giardini e/o aree prospicienti aree pubbliche, per 
depositi di materiale di alcun tipo, per attività artigianali in genere. È vietato rendere 
impermeabili, attraverso pavimentazioni o altre opere edilizie le aree di pertinenza delle 
alberature nonché di comprometterne l’esistenza con scarichi o discariche improprie. Nei nuovi 
impianti e nelle sostituzioni autorizzate, la scelta della specie dovrà avvenire all’80% nella 
gamma delle essenze appartenenti alle associazioni vegetali locali.  

 

Articolo 4  URBANIZZAZIONE PRIMARIA 

1. L'urbanizzazione primaria è costituita da quell'insieme di aree ed opere necessarie a rendere 
edificabile un'area ai sensi del Capo IV, Titolo I della parte II della L.R. 12/2005. 

2. L'insieme di opere di cui al comma precedente si considera costituito da: 
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a) Le strade urbane secondarie e quelle a servizio del lotto edificabile, idonee al transito 
veicolare, fornite di adeguata impermeabilizzazione della carreggiata e dei relativi spazi 
accessori (marciapiede, aree di sosta ecc.). 

b) Le condotte per lo scolo delle acque chiare e nere, i relativi impianti di depurazione ed opere 
accessorie (caditoie, pozzetti ecc.). 

c) Le condotte per l'erogazione dell'acqua potabile, i relativi impianti di captazione, 
sollevamento ed opere accessorie. 

d) La rete e gli impianti di illuminazione pubblica. 

e) Le aree attrezzate a verde con alberi al servizio delle abitazioni, le alberature stradali e i 
relativi spazi. 

f) I parcheggi e i relativi spazi di manovra a stretto servizio dell'insediamento. 

g) La rete di distribuzione dell'energia elettrica, della rete telefonica e gas e le relative opere 
accessorie. 

 

Articolo 5  URBANIZZAZIONE SECONDARIA  

1. L'urbanizzazione secondaria è costituita da quell'insieme di aree ed opere atte a dotare la zona 
delle fondamentali infrastrutture urbane ed a soddisfare le principali esigenze sociali 
dell'insediamento in conformità con le previsioni del P.G.T. 

2. Con riferimento all’art. 44 della L.R. 12/2005 l'insieme di cui al comma precedente si considera 
costituito dalle seguenti attrezzature di servizio: 

a) Gli edifici per l'istruzione di base (asili nido, scuole materne e dell'obbligo). 

b) Gli edifici e gli impianti per le attrezzature sanitarie, annonarie, culturali, amministrative e 
religiose. 

c) I parchi o giardini ed il verde attrezzato per lo sport, la ricreazione e lo svago. 

d) Parcheggi pubblici cittadini. 

3. Le attrezzature di servizio agli insediamenti di cui al comma precedente sono previste dal 
presente Piano dei Servizi mediante individuazione puntuale sulle Tavole di azzonamento delle 
aree necessarie alla loro realizzazione, nel rispetto dei minimi stabiliti dall'art. 9 della Legge 
Regionale 12/2005. 

 

Articolo 6  ZONE DESTINATE AD ATTREZZATURE DI INTERESSE GENERALE 

1. Le aree per servizi pubblici e di uso pubblico comprendono le aree e gli edifici di proprietà 
pubblica utilizzati per servizi o private convenzionate o comunque di interesse pubblico. 

2. In tutte le aree destinate a servizi pubblici e di uso pubblico esistenti o di nuova previsione 
l’eventuale sostituzione di un servizio di livello locale con altro servizio dello stesso livello non è 
soggetta a variante urbanistica. 

3. L’attuazione del PGT avviene tramite intervento diretto, sulla base degli indici e parametri di 
seguito specificati per ciascun servizio; gli stessi indici e parametri devono essere utilizzati per 
gli interventi sulle aree Vp nelle Aree di Trasformazione. 

4. Fatto salvo quanto previsto al precedente Articolo 2 in tutte le zone riservate ad attrezzature di 
interesse generale non sono ammessi interventi edificatori per opere che non abbiano attinenza 
con gli scopi di pubblica utilità, essendo quindi tassativamente escluse le destinazioni d’uso di 
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tipo residenziale, artigianale, industriale, commerciale, direzionale e terziario, nonché quelle 
connesse alla coltivazione dei fondi agricoli. 

5. Gli edifici ricadenti nella zona destinata ad attrezzature di interesse generale ma individuati nelle 
tavole di azzonamento come immobili ed agglomerati di interesse storico ed artistico sono 
soggetti alle modalità di intervento di cui all’art. 23 e successivi del Piano delle Regole. 

6. Nel caso di beni immobili vincolati ai sensi del D.lgs. 42/2004 ogni intervento edilizio è ammesso 
solo previa acquisizione dell’approvazione della competente Soprintendenza ai Beni 
Architettonici e per il Paesaggio. 
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Capo II  Perequazione e compensazione 

 

Articolo 7  APPLICAZIONE DELLA PEREQUAZIONE  
 

1. In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 11 della l.r. 12/2005, l’attuazione delle previsioni del 
Piano trova applicazione attraverso l’uso della perequazione. 

2. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione nelle seguenti aree, come definite 
all'interno dell'elaborato A14 del Documento di Piano all’interno: 

a) aree a servizi da acquisire con diritti volumetrici; 

b) aree di trasformazione residenziale; 

c) aree di trasformazione produttiva; 

d) aree di trasformazione polifunzionali; 

e) aree di trasformazione per servizi socio assistenziali. 

3. Alle aree private destinate a servizi di nuova previsione di cui al comma 2 lettera a) è attribuita 
una capacità volumetrica teorica massima (espressa in mq) pari a 0,05 mq/mq. 

4. La capacità teorica di cui al comma 3 si traduce in diritti volumetrici (Itp) che si generano a 
favore dei privati proprietari delle aree medesime, nel momento in cui esse vengono cedute al 
Comune per la realizzazione di servizi pubblici. 

5. I privati proprietari, detentori dei diritti volumetrici, hanno facoltà di conferire gli stessi, 
traducendoli in beneficio economico, alle aree di trasformazione di cui al comma 2 lettera b), c), 
d) ed e) come specificato ai successivi commi. 

6. Allo scopo di rendere operativa la possibilità di compravendita dei diritti volumetrici, come sopra 
specificato, le aree di trasformazione (di cui al comma 2 lettera b), c), d) ed e)), conformate o 
non conformate, sono dotate di un doppio indice espresso in mq/mq con le seguenti 
caratteristiche: 

a) Indice it massimo: indice massimo attribuito all’area dal PGT, che definisce la SLP massima 
realizzabile all’interno dell’area stessa; 

b) Indice it minimo: indice proprio dell'area che indica la quota di SLP attribuita all'area di 
trasformazione. 

La differenza tra it massimo e it minimo rappresenta la quota di SLP da reperire 
obbligatoriamente sul mercato dei diritti volumetrici e da realizzare all’interno dell’area di 
Trasformazione interessata. 

7. L’attribuzione dei diritti volumetrici, di cui al comma 3, su un’area destinata a servizi, è funzionale 
alla cessione dell’area medesima all’amministrazione. L’utilizzo diretto dell’area da parte del 
proprietario, per la realizzazione delle opere di pubblico interesse previste dal Piano, non genera 
la formazione di diritti volumetrici.  

8. L’Amministrazione Comunale, per svolgere efficacemente un’azione di programmazione rispetto 
ai propri obiettivi strategici, può prevedere di acquisire una parte delle nuove aree a servizi 
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comprensive dei relativi diritti volumetrici ad un prezzo stabilito in apposito allegato al Bilancio 
comunale, periodicamente aggiornato in sede di approvazione del Bilancio preventivo. 

9. I diritti volumetrici di cui al comma precedente potranno essere successivamente ceduti dal 
Comune ai privati proprietari delle aree interessate dagli interventi di trasformazione.  

10. L’Amministrazione Comunale potrà utilizzare la disponibilità di volumetrie teoriche residue, per 
riallocare volumetrie derivanti dai processi di incentivazione per la riqualificazione del centro 
storico e per il miglioramento prestazionale a fini energetici del patrimonio edilizio esistente. 

 

Articolo 8  APPLICAZIONE DELLA COMPENSAZIONE PER LA RIQUALIFICAZIONE 
URBANA. 

1. Come disciplinato nel precedente Articolo 7 , le aree di trasformazione di cui al comma 2 lettera 
b), c), d) ed e) hanno l’obbligo di acquisire le volumetrie, ovvero le SLP, che derivano 
dall’applicazione dell’indice di perequazione di cui al comma 3 dello stesso articolo. 

2. Contestualmente alla compravendita dei diritti volumetrici fra aree per servizi e aree di 
trasformazione, allo scopo di dare luogo a processi di riqualificazione dell’ambiente urbano e 
innestare meccanismi di miglioramento delle performance energetiche del patrimonio edilizio 
esistente, l’Amministrazione promuove, mediante l’attribuzione di diritti volumetrici, interventi di 
riqualificazione urbana del tessuto storico. 

3. I diritti volumetrici necessari alle aree di trasformazione individuate nell'Articolo 7 , al fine del 
raggiungimento delle volumetrie, ovvero delle SLP indicate dal Documento di Piano, saranno 
parametrati rispetto alle caratteristiche degli interventi sul consolidato secondo i seguenti criteri: 

a) Realizzazione di interventi energetici sul patrimonio edilizio privato esistente che hanno 
determinato un risparmio nei consumi ed una diminuzione di emissioni in atmosfera; 

b) Interventi di riqualificazione degli edifici del centro storico (recupero del patrimonio edilizio, 
miglioramento dell'immagine dei fronti su spazi pubblici, riuso di edifici dismessi); 

c) Sistemazione degli spazi pubblici all’aperto, per migliorarne la percezione e favorirne la 
fruizione (piazze, aree verdi, slarghi ecc..); 

d) Rimozione di elementi che possano avere ripercussione sulla salute dei cittadini (ad esempio 
l'amianto) 

Entro 6 mesi dall’approvazione del PGT l’Amministrazione Comunale dovrà promuovere uno 
specifico Regolamento che individui la quantità dei diritti volumetrici a disposizione e i criteri 
qualitativi dei diritti volumetrici stessi. 

 

Articolo 9  VALIDITA’ DEI DIRITTI VOLUMETRICI 

1. I diritti volumetrici rappresentano una potenzialità volumetrica che è subordinata all’attuazione 
degli ambiti di trasformazione ed alla validità del Documento di Piano. 

2. Nel caso di cessione al Comune di aree dotate di diritti volumetrici o di attuazione dei progetti di 
recupero del centro storico così come determinati all'interno dell' Articolo 8 , i diritti volumetrici 
mantengono la loro validità anche al variare della pianificazione urbanistica comunale e 
l’Amministrazione Comunale si impegna a garantirne l’utilizzabilità. 
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Capo III  Sistema del verde, dei servizi e delle infrastrutture 

 

Articolo 10  DOTAZIONE MINIMA DI AREE A SERVIZI NELLA CITTÀ CONSOLIDATA E 
NEGLI INTERVENTI DI TRASFORMAZIONE 

1. Fatta salva diversa indicazione contenuta nelle Schede delle aree di trasformazione di cui 
all’elaborato A13, la dotazione di aree a servizi per le diverse funzioni è articolata come segue: 

- nelle aree di trasformazione residenziale e negli ambiti della città consolidata soggetti a 
pianificazione esecutiva è prevista una dotazione minima di aree a servizi per la residenza 
pari a 26,5 mq/abitante (corrispondente a 150 mc di volumetria);  

Fatti salvi i casi in cui è esplicitamente vietato, è possibile la monetizzazione delle aree a 
standard ad esclusione di 3,00mq/abitante che dovranno essere obbligatoriamente ceduti 
per la formazione di parcheggi pubblici. 

- nelle aree di trasformazione a destinazione produttiva la dotazione di aree a standard è pari 
al 20% della SLP; nelle zone D del tessuto urbano consolidato, esistenti e di completamento 
la stessa dotazione corrisponde al 10% della SLP.   

- nelle aree di trasformazione a destinazione terziaria e commerciale e nelle aree della città 
consolidata in cui tali funzioni risultino ammesse, la dotazione di aree a standard è pari a:  

• per le funzioni terziarie e direzionali la dotazione prevista è del 100% della SLP; 

• per le funzioni commerciali la dotazione è pari al 100% della SLP nel caso di esercizi di 
vicinato e Medie strutture di vendita. 

Per le funzioni terziarie e commerciali fino alla M1, la dotazione di aree a servizi può essere 
interamente monetizzata qualora risulti verificata l’impossibilità di ricavare le aree a standard 
in prossimità della funzione insediata o comunque in area adiacente ad essa funzionalmente 
collegata. 

 

Articolo 11  DISPOSIZIONI E CRITERI PER LE AREE A SERVIZI 

1. Le aree per spazi pubblici, riservate alle attrezzature e verde di interesse comune a livello 
comunale, riguardano: 

Parcheggi (P) 

Servizi civici (SC) 

Attrezzature per il culto (CH) 

Verde e verde per lo sport (V - VS) 

 

Esse sono disciplinate come di seguito indicato dagli indici e parametri, di cui all’articolo 4 del 
Piano delle Regole, individuati per ogni categoria di servizi pubblici e di uso pubblico. 

2. Nelle aree per servizi civici (SC), riservate attrezzature partecipative, culturali, sociali, 
associative, sanitarie, assistenziali, ricreative,  per l'istruzione di interesse collettivo a livello 
comunale e di quartiere, sono ammesse le eventuali residenze del personale e le attrezzature 
necessarie al funzionamento dei servizi previsti. 
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E' ammessa la realizzazione di attrezzature di uso pubblico e collettivo anche da parte di privati. 
Il permesso di costruire é subordinato alla stipula di una convenzione nei modi e nelle forme 
fissate dalla legge, dalle norme e dai regolamenti vigenti all'atto dell'intervento. Esse 
comprendono anche gli spazi a parcheggio pubblico. 

Indici e parametri edilizi 

If MAX = 4,5 mc/mq 

di cui per residenze di custodia custode: Sup. MAX = mq 95.00  

Df.: 10,00 mt., tra pareti finestrate con sovrapposizione superiore a 12,00 mt 

Dcf.: 5 mt. per nuove costruzioni 

Ds.: come da DM 1404/68 salve prescrizioni in sede di assegnazione punti fissi per 
allineamenti obbligatori 

Prescrizioni particolari: 

Qualora gli interventi nelle aree di cui al presente comma avvengano per fasi successive, i 
singoli interventi devono essere preceduti da un Progetto di Inquadramento Generale (PIG.), 
esteso all'intera superficie dell'area così come perimetrata sulle tavole di azzonamento. 

Tale elaborato dovrà essere presentato in occasione della richiesta relativa al primo intervento. 

3. Prescrizioni particolari per le aree per attrezzature per il culto. 

Le aree per il culto comprendono, oltre alle strutture propriamente destinate alle attività di culto, 
anche una serie di spazi complementari così come definiti all’art. 71 della L.R. 12/2005. 

Su tali aree é consentito, nel rispetto degli indici urbanistici di cui al precedente punto 4: 

- il mantenimento o la realizzazione di edifici per il culto ed annessi; 

- residenza per il personale addetto. 

4. Nelle aree destinate a verde e verde per lo sport a livello comunale, oltre alle destinazioni a 
verde, verde attrezzato, spazi per il gioco e per lo sport, sono ammesse ance le residenze del 
personale di custodia e le attrezzature necessarie al funzionamento dei servizi previsti. Esse 
comprendono anche gli spazi a parcheggio pubblico. 

Indici e parametri urbanistici: 

per parchi e aree a verde: 

superficie minima a verde permeabile: pari al 70% della superficie di intervento;  

Rc MAX per edifici: pari al 10% della superficie di intervento 

per attrezzature a gioco e sport: 

é ammesso l'utilizzo dell'intera area senza specifiche limitazioni per attrezzature scoperte;  

per manufatti sportivi coperti e loro pertinenze ed accessori: 

Rc Max.: 40% della Sf. 

residenze di custodia: Sup MAX = mq 95.00  

Prescrizioni particolari 

Qualora gli interventi nelle aree V avvengano per fasi successive, i singoli interventi devono 
essere preceduti da un progetto di inquadramento generale (P.I.G.) ed esteso all'intera 
superficie dell'area così come perimetrata sulle tavole grafiche di P.G.T. 
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Tale elaborato dovrà essere presentato in occasione della richiesta relativa al primo intervento e 
dovrà riguardare la proposta di assetto dell'intera area, specificando - se del caso - i tempi di 
attuazione delle varie fasi. 

É ammessa la realizzazione di attrezzature di uso pubblico per lo sport e la ricreazione da parte 
di privati. La concessione é subordinata alla stipula di convenzione nei modi e nelle forme fissate 
dalle legge, dalle norme e dai regolamenti vigenti all'atto dell'intervento. 

5. Nelle aree riservate a Parcheggi pubblici sono comprese quelle parti di territorio destinate alla 
sosta e al parcheggio dei veicoli. Esse saranno realizzate a livello stradale, ove possibile con 
un'idonea piantumazione di alberi d'alto fusto e comunque appartenenti alla vegetazione tipica 
della zona. Dette zone sono soggette al vincolo assoluto di inedificabilità.  

 

Articolo 12  AREE A SERVIZI PRIVATI DI INTERESSE COLLETTIVO (IC) 

1. Sono destinate ad attrezzature di proprietà e gestione privata, ma che rivestono un interesse 
collettivo in quanto contribuiscono a fornire servizi di interesse generale alla collettività locale. 

2. Per gli edifici ed attrezzature esistenti é confermata la destinazione d'uso in atto. Per tali edifici 
ed attrezzature sono ammessi, tramite permesso di costruire o dichiarazione di inizio attività, 
interventi conservativi, ivi compresi quelli di cui alla lettera d), di cui all’art. 27 della L.R. 12/2005, 
nonché interventi di ampliamento e nuova edificazione. 

3. Indici urbanistici: 

If MAX = pari all'esistente in caso di riforma dell'esistente;  

max. 1,50 mc/mq in caso di ristrutturazione con ampliamenti 

Rc MAX = 40% 

H MAX = pari all'esistente 

Df. = 10,00 mt., tra pareti finestrate con sovrapposizione superiore a 12,00 mt 

Dcf. = 5 mt. per nuove costruzioni 

Ds. = come da DM 1404/68, salve prescrizioni in sede di assegnazione punti fissi per 
allineamenti obbligatori. 

4. Le aree a verde e i servizi privati di interesse collettivo non sono da considerarsi come standard 
urbanistici ai sensi del D.M. 1444/68. La quantificazione all'interno della relazione del Piano dei 
Servizi ha il puro scopo di evidenziare le dotazioni complessivamente presenti sul territorio 
comunale.   

 

Articolo 13  SERVIZI PRIVATI DI INIZIATIVA PRIVATA (IP) 

1. Sono aree destinate ad attrezzature di proprietà e gestione privata. 

2. Indici urbanistici: 

strutture esistenti If MAX = pari all'esistente in caso di riforma dell'esistente;  

interventi di nuova costruzione: If 0,10 mc/mq 

Rc MAX = 40% 

H MAX = 3,50 mt 

Df. = 10,00 mt., tra pareti finestrate con sovrapposizione superiore a 12,00 mt 
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Dcf. = 5 mt. per nuove costruzioni 

Ds. = come da DM 1404/68, salve prescrizioni in sede di assegnazione punti fissi per 
allineamenti obbligatori. 

3. Le aree a verde e i servizi privati di interesse collettivo non sono da considerarsi come standard 
urbanistici ai sensi del D.M. 1444/68. 
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Capo IV  Infrastrutture per la mobilità 
 
 

Articolo 14  CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE 

1. Il P.G.T. individua la rete infrastrutturale pertinente alla mobilità su gomma. Le tavole di 
azzonamento ne individuano la relativa classificazione. 

2. Viabilità primaria 

Sono tracciati di tale livello le strade statali e le provinciali che interessano il territorio comunale. 

Le caratteristiche geometriche sono fissate dal vigente Codice della Strada e dall'ente 
proprietario dell'infrastruttura. 

3. Viabilità comunale principale 

Sono tracciati di viabilità secondaria le strade comunali di collegamento tra i centri e con i 
comuni vicini e i principali attraversamenti o circonvallazioni degli abitati. 

Le dimensioni geometriche sono, di norma, pari a ml. 8,50 misurati da recinzione a recinzione. 

L'Amministrazione proprietaria si riserva diverse calibrazioni, da stabilire con singoli progetti 
esecutivi, in relazione al tracciato storico delle stesse strade ed alla presenza dei nuclei di antica 
formazione che debbono, in ogni caso, essere tutelati dal punto di vista ambientale. 

4. Viabilità locale ed interna agli insediamenti 

E' la viabilità comunale non compresa nel precedente punto 3. 

Le dimensioni geometriche non debbono essere inferiori: 

- a ml 6,50 da recinzione a recinzione per aste a senso unico e con attrezzature ciclo pedonali 
e/o per parcheggio autoveicoli; 

- a ml 7,50 da recinzione a recinzione per aste a doppio senso di marcia senza spazi per 
parcheggio. 

L'Amministrazione, in caso di riforma totale o parziale, deve valutare il calibro effettivo da 
assegnare alla pubblica via tenendo conto dei valori paesistico-ambientali che caratterizzano il 
tracciato al fine di tutelare i manufatti che definiscono il quadro visuale d'insieme. 

La finitura dei cigli, i muri di controripa e di sostegno, nonché le eventuali attrezzature di arredo e 
di completamento debbono essere realizzate con l'impiego di materiali della tradizione 
riscontrabili in loco. 

 
 

Articolo 15  INFRASTRUTTURE VIABILISTICHE E FASCE DI RISPETTO 

1. Queste zone comprendono gli spazi anche interni a strumenti urbanistici esecutivi, destinati alle 
sedi stradali, ai parcheggi pubblici e/o di uso pubblico e alle piste ciclabili e generano le fasce di 
rispetto stradale dimensionate in base alla normativa nazionale vigente. 

2. Su di esse è vietata qualsiasi costruzione di edifici e manufatti non strettamente attinenti alla 
viabilità e ai trasporti. 

3. L'indicazione grafica del tracciato delle nuove strade e piazze o dei tratti di viabilità da 
ristrutturare, ha valore di massima fino alla redazione dei progetti esecutivi e di modifica 
dell'opera ferme restando le demolizioni previste e le sezioni stradali rilevabili graficamente dalla 
tavola di azzonamento. 



Comune di Porto Valtravaglia (VA)                                                                Piano di Governo del Territorio 

Normativa del Piano dei Servizi  15 

4. In sede di progettazione delle singole opere è ammesso lo spostamento dei relativi tracciati 
senza alcuna procedura di variante urbanistica, a condizione che tale spostamento sia 
contenuto nelle fasce di rispetto stradale previste e che non pregiudichi eventuali trasformazioni 
urbanistiche previste dal PGT. 

5. In queste zone, oltre alla realizzazione di nuove strade, è previsto l’ampliamento delle strade 
esistenti, la realizzazione di percorsi e piste ciclabili, la sistemazione a verde, la rimodellazione 
del suolo in funzione paesaggistica ed ecologica. 

6. Le aree di rispetto laterali sono determinate dalla distanza minima da osservarsi nell'edificazione 
misurata in proiezione orizzontale a partire dal ciglio della strada, ai sensi del D.P.R. 16.12.1992 
n° 495. 

7. Le delimitazioni delle aree di rispetto individuate graficamente nelle tavole di azzonamento per 
gli assi stradali esterni ai centri abitati esistenti o di futura realizzazione corrispondono a quelle 
stabilite dal D.M. 1.4.1968, intendendosi comunque fatte salve le distanze fissate dall'art. 28 del 
D.P.R. 16.12.1992 in base alle classificazioni degli Enti proprietari delle strade stesse ai sensi 
dell’art. 2 D.L. 30.04.1992 n° 285 e al precedente Articolo 14 . 

8. All'interno dei perimetri dei Centri Abitati, anche se non individuate graficamente come aree di 
rispetto, nell'edificazione devono essere rispettate le distanze fissate dall'art. 28 del D.P.R. 
16.12.1992 per eventuali strade classificate esplicitamente dall’Ente proprietario della strada 
come strade di tipo D (strade urbane di scorrimento ex art. 2 D.L. 30.04.1992 n° 285). Negli altri 
casi valgono le distanze prescritte dalle norme specifiche di zona di cui ai successivi articoli. 

9. Sulle aree di rispetto laterale alle strade sono ammessi solo, mediante apposita convenzione, 
impianti di distribuzione del carburante, cabine di trasformazione dell'energia elettrica realizzate 
dall'ENEL, previo nulla osta dell'Ente preposto alla viabilità (Comune, Provincia, A.N.A.S.). 
Mediante la convenzione verranno definite specificatamente le caratteristiche dell'insediamento, 
individuando l'intera area necessaria per il tipo di impianto previsto, anche in deroga alle 
prescrizioni delle limitrofe zone, salvo il caso in cui si tratti di ambito soggetto ad intervento 
urbanistico attuativo preventivo. 

10. Gli edifici eventualmente esistenti nelle fasce di rispetto stradale alla data di adozione delle 
presenti norme potranno essere soggetti ad interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
ed è ammessa la realizzazione di recinzioni con paline e rete metallica e di parcheggi. 

11. Per quanto attiene le piantumazioni in fregio alle singole aste stradali, in sede esecutiva l'Ente 
gestore nel rispetto del Codici Civile e del Codice della Strada detterà le singole disposizioni in 
materia. 

12. La viabilità individuata all’interno degli ambiti soggetti a pianificazione attuativa mediante piani di 
recupero ovvero quella prevista in zone di salvaguardia ambientale, dovrà principalmente 
recuperare i tracciati esistenti e sarà realizzata con finiture e materiali compatibili con le 
esigenze di un corretto inserimento ambientale. 

13. Gli accessi a strade statali e provinciali, per i tratti lungo i quali queste attraversano parti del 
territorio comunale esterni al perimetro del centro abitato o delle zone di cui é prevista 
l'utilizzazione da parte del P.G.T., sono disciplinati da quanto previsto dal nuovo Codice della 
Strada e dal suo Regolamento d'esecuzione in vigore all'atto della richiesta. 
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Articolo 16  IMPIANTI FERROVIARI E RELATIVE AREE DI RISPETTO 

1. Le aree comprese in tale zona sono destinate ad impianti ferroviari e comprendono la 
destinazione a: binari di corsa e relative fasce di rispetto e salvaguardia, scali con attrezzature 
ed edifici connessi. 

2. Sulle aree destinate ad impianti ferroviari sono consentiti a concessione edilizia semplice o 
dichiarazione di inizio attività tutti gli interventi che riguardano le infrastrutture relative ai binari di 
corsa e gli scali, con attrezzature ed edifici connessi. 

3. Per questa zona sono assimilate ad interventi di ordinaria manutenzione tutte le opere eseguibili 
ai sensi della CIRC. MIN. LL.PP. 191 8/77. 

4. Per le fasce di rispetto ferroviario valgono le disposizioni vigenti in materia e in particolare 
quanto definito dagli articoli 49 del DPR 753/80, salva l’applicazione della deroga prevista 
all’articolo 60 dello stesso DPR e dell’esenzione per le aziende esercenti le ferrovie di cui 
all’articolo 62 dello stesso DPR; in tali aree è vietato costruire, ricostruire o ampliare edifici o 
manufatti di qualsiasi genere, salvo espressa autorizzazione dell’Ente proprietario della ferrovia 
interessata. Sono comunque ammessi interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli 
edifici eventualmente esistenti, nonché la realizzazione di recinzioni, orti, giardini e parcheggi. 

5. Qualora la fascia di rispetto ferroviario interessi un Tessuto urbano o un’Area di Trasformazione, 
nell’area edificabile inclusa è ammesso il calcolo degli Indici di edificabilità If e It e la 
trasposizione dell’edificabilità relativa sulle aree adiacenti aventi la stessa destinazione, oltre il 
limite della fascia. 

6. Nelle zone per le Infrastrutture ferroviarie il PGT si attua per intervento diretto, fatto salvo quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia di “Valutazione d’Impatto Ambientale”. 

 

Articolo 17  PERCORSI PEDONALI E CICLABILI 

1. I percorsi pedonali dovranno consentire il passaggio e la sosta di persone carrozzine e ove 
possibile il transito lento dei mezzi di emergenza e, sotto il profilo materico, dovranno mantenere 
la continuità con i materiali degli spazi aperti connessi ai percorsi. 

2. Nell'area urbana e in particolare nei tessuti della Città storica e consolidata, i percorsi e le piste 
ciclabili o ciclopedonali potranno essere realizzati nelle sedi viarie esistenti, marciapiedi 
compresi, ovvero nell'ambito degli interventi di riqualificazione della viabilità urbana nonché nelle 
aree destinate a servizi di cui alle presenti norme. 

3. I percorsi ciclabili e ciclopedonali dovranno costituire un sistema continuo ed integrato ed in 
particolare dovranno essere curati gli attraversamenti ed i punti di incrocio della viabilità, le 
intersezioni con i passi carrai, i materiali impiegati, ecc. 

4. I percorsi ciclabili e ciclopedonali previsti in adiacenza a nuovi tratti di viabilità potranno essere 
realizzati contestualmente agli stessi, all'interno delle fasce di rispetto e/o di ambientazione e in 
modo compatibile agli interventi di ambientazione. 

 

Articolo 18  IMBARCADERO E PONTILE - ATTREZZATURE PER LA NAVIGAZIONE E IL 
TEMPO LIBERO 

1. Le aree comprese in tale zona sono destinate ad impianti per la navigazione lacuale e per la 
balneazione; comprendono i pontili, le rampe di alaggio, gli scali con attrezzature ed edifici 
connessi, le spiagge pubbliche e/o di uso pubblico, etc. . 
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2. Fatto salvo quanto previsto dal piano Paesistico Regionale in materia di Porti e in particolare a 
tutela delle acque del lago e delle relative sponde (commi 4, 5 e 10 della normativa del PPR), 
sulle aree destinate ad imbarcadero e pontile sono consentiti, previo presentazione di permesso 
di costruire o dichiarazione di inizio attività da sottoporre ad autorizzazione paesistica, tutti gli 
interventi che riguardano le infrastrutture relative alla navigazione pubblica e privata, la 
diportistica, etc., con attrezzature ed edifici connessi, nei modi e nelle forme fissate dall'Autorità 
competente. 

3. Entro l'esistente Porticciolo sono consentite tutte le opere di miglioria delle strutture esistenti. 
Eventuali ampliamenti sono sottoposti alla legislazione nazionale e regionale in vigore all'atto di 
ogni singolo progetto esecutivo. 

4. Per questa zona sono assimilate ad interventi di ordinaria manutenzione tutte le opere eseguibili 
ai sensi della CIRC. MIN. LL.PP. 191 8/77. 

5. Lungo le sponde lacuali è fatto assoluto divieto di realizzare qualsiasi struttura di rimessaggio, 
alaggio e/o di assistenza alla navigazione nei seguenti tratti di costa: 

a) dalla foce del fiume Roné al Porticciolo 

b) dal Porticciolo al limite nord di Piazza Imbarcadero. 

6. Lungo i tratti di costa: 

c) dal confine comunale di sud e fino a Punta Molino, 

d) dal limite nord di Piazza Imbarcadero e fino al confine comunale di nord,  

è consentita le manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture per la navigazione esistenti, 
nei limiti e con le prescrizioni di cui alle disposizioni vigenti all'atto di ogni singola richiesta. 

7. Eventuali nuove installazioni possono essere autorizzate unicamente sulla scorta di un progetto 
d'insieme che consideri tutto il tratto di costa interessato (tratto "c" e tratto "d") nel rispetto delle 
norme vigenti all'atto della presentazione delle istanze. 

8. Le aree lacuali destinate a standard collettivi individuati dal presente Piano dei Servizi debbono 
essere oggetto di studio di dettaglio esteso all'intera area individuata dalla tavole grafiche di 
Piano. 

9. Oltre alle attrezzature stagionali legate alla balneazione ed al tempo libero, sono consentiti 
modesti manufatti fissi per la creazione di punti di assistenza. 

10. In nessun caso la S.L.P. di detti manufatti potrà superare i mq. 50,00.; si applicano i disposti di 
cui all'art. 19, comma 5 del Piano delle Regole. 
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Capo V  Rete ecologica Comunale 
 
 

Articolo 19  FORMAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA COMUNALE 

1. La tavola B6 del presente Piano dei Servizi individua i principali elementi della rete ecologica 
comunale. 

2. Lo schema di rete ecologica comunale è coerente e complementare con quanto individuato nel 
PTR per la rete ecologica regionale e nel PTCP per la rete ecologica provinciale. 

3.  Gli elementi e ambiti appartenenti al sistema della rete ecologica comunale sono di tipo areale 
(gli ambiti), di tipo connettivo (i corridoi) e di tipo puntuale (piccole aree e singoli elementi), e 
sono così suddivisi: 

a) Ambiti di primo e secondo livello della RER e della REP 

b) Aree ad elevata naturalità – superfici forestali 

c) Aree del sistema agricolo e ambientale con valore ecologico 

d) Corsi d’acqua e aree di rispetto 

e) Sistema del verde: Aree a verde pubblico e a servizi esistenti o previste 

f) Corridoi ecologici comunali: Corridoi fluviali e connessioni verdi da mantenere e riqualificare 

4. Gli ambiti e gli elementi di cui al precedente comma 3 sono sottoposti alle relative normative di 
zona, così come individuate nel Piano delle Regole, oltre che nelle presenti norme, e alle 
specifiche disposizioni settoriali dettate dalle normative vigenti nazionali e regionali (legge 
forestale, tutela delle acque ecc..). Il successivo  Articolo 20  individua prescrizioni ed indirizzi 
integrativi, allo scopo di dare attuazione a quanto previsto nel PTR e circolari applicative in 
materia di RER, e contribuire a realizzare l’infrastruttura verde del territorio regionale. 

 
 

Articolo 20  PRESCRIZIONI ED INDIRIZZI  PER GLI ELEMENTI APPARTENENTI ALLA RETE 
ECOLOGICA COMUNALE 

1. Sono individuate, nel presente articolo, le prescrizioni e gli specifici indirizzi cui ogni ambito ed 
elemento è sottoposto, allo scopo di creare o rafforzare un sistema di connessioni ecologiche in 
grado di garantire la diffusione degli elementi di biodiversità (flora e fauna) sul territorio e 
migliorare la qualità ambientale dello stesso.   

a) Ambiti di primo e secondo livello della RER e della REP 

Negli elaborati grafici sono individuati, con differenti segni grafici, gli ambiti di primo e secondo 
livello della Rete Ecologica Regionale sottoposti alle disposizioni dei relativi strumenti di 
riferimento. Entro tali  ambiti ricadono la gran parte degli altri elementi (dalla lettera b. alla lettera 
f) del comma 3 del precedente articolo, che sostanziano e danno attuazione alle disposizioni di 
cui sopra, e ne ampliano la portata connettendoli con altri settori del territorio comunale. 

b) Aree ad elevata naturalità – superfici forestali 

Sono aree di particolare valore dal punto di vista naturalistico, la cui disciplina di salvaguardia è 
individuata dal Piano Paesistico Regionale oltre che dalla L.R. 31/2008 per la tutela dei boschi e 
delle foreste. Queste aree costituiscono la principale fonte di biodiversità, essendo inoltre 
collegate con il SIC Monti della Valcuvia situato al confine Sud del comune. Per la specifica 
disciplina si rimanda al successivo Articolo 21  
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c) Aree del sistema agricolo e ambientale con valore ecologico 

L’attività agricola riguarda le ordinarie attività di coltivazione del suolo e del bosco, di 
allevamento del bestiame, di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 
aziendali e le altre attività connesse, come disciplinate dalla normativa del Piano delle Regole.  

Essa è però da considerare anche una opportunità per il passaggio dei corridoi ecologici per la 
Rete Ecologica Comunale (REC), oltre che parte integrante della rete ecologica sovracomunale. 
A tale fine è sollecitata, e in alcuni casi incentivata, la valorizzazione e il recupero degli elementi 
paesistici agricoli (prati stabili, filari, alberi in gruppo o alberi singoli, ecc.) in particolare nei 
contesti di maggiore rilevanza ambientale, o, per contro, nelle aree più fragili dal punto di vista 
produttivo, a ridosso delle urbanizzazioni. 

Fatta salva la salvaguardia delle aree boscate sottoposte alla normativa forestale, le piccole 
aree boscate ai bordi del territorio urbano o rurale, sono da considerare parte integrante della 
rete ecologica comunale. Gli indirizzi di tutela sono individuati al successivo Articolo 22  delle 
presenti norme.  

d) Corsi d’acqua e aree di rispetto 

Gli ambiti interessati sono le parti di territorio prossime ai corsi d’acqua  definiti dal letto e dalle 
sponde. Essi sono da considerare elemento fondamentale della rete ecologica. Pur presentando 
specificità fra loro diverse, a seconda del contesto in cui i corsi d’acqua sono collocati, 
richiedono particolare attenzione per il loro mantenimento o recupero. Per tale motivo, oltre a 
quanto previsto dal Reticolo Idrico Minore, è previsto che all’interno di una fascia di attenzione di 
5 metri dal corso d’acqua, dovranno essere incentivati interventi di rinaturalizzazione.  

I principali indirizzi sono i seguenti:  

- ricostruzione e/o mantenimento delle unità ecosistemiche acquatiche;  

- potenziamento della vocazione faunistica degli habitat periacquatici;  

- salvaguardia della qualità delle acque;  

- potenziamento di siepi arboreo - arbustive con essenze autoctone e fasce boscate con 
essenze autoctone;  

- recupero delle aree inquinate.  

Sono vietati gli scarichi in acque superficiali e l’abbandono di materiali di qualsiasi natura 
nell’alveo e in prossimità del corso d’acqua. Per quanto concerne gli scarichi eventualmente 
esistenti si dovrà procedere ad un progressivo collettamento alla rete fognaria comunale dove 
tecnicamente possibile. 

E’ vietata l'alterazione ambientale e la modificazione dell'alveo e delle sponde. 

e) Sistema del verde urbano: Aree a verde pubblico e a servizi esistenti o previste 

Le aree comprese nel sistema verde urbano sono riferibili a quelle parti di territorio destinate ad 
uso pubblico-ricreativo quali i parchi pubblici, le aree per il gioco e sportive esistenti e previste. 
Esse svolgono una importante funzione ricreativa e al tempo stesso rappresentano una 
opportunità di penetrazione della rete ecologica nel contesto urbano.  

Gli indirizzi riguardano il potenziamento dei percorsi ciclo-pedonali, caratterizzando gli interventi 
previsti con elementi di connessione alla rete ecologica. Inoltre, oltre a dover essere garantita, 
come di norma, la corretta manutenzione del verde, dovrà essere predisposto il miglioramento 
dell’equipaggiamento vegetazionale esistente.  

Dovranno in particolare essere considerate le seguenti prescrizioni:   
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- realizzazione e/o recupero di percorsi ciclo-pedonali e sentieri, con particolare attenzione 
all’inserimento paesistico - ambientale, preferibilmente attraverso la realizzazione di fondi in 
materiale permeabile, l’impianto di siepi arboreo - arbustive e filari;  

- realizzazione delle aree a verde pubblico favorendo l’integrazione fra il contesto agricolo e i 
valori storici e paesistici del contesto. Anche gli spazi verdi destinati ad attività sportive o per 
il tempo libero devono costituire occasione di connessione ecologica, sia attraverso la 
disposizione delle parti a verde, sia migliorando la valenza ecologica delle stesse. 

Le altre aree destinate a servizi pubblici in genere, ricadenti nell’area di interesse della rete 
ecologica, devono essere realizzate o migliorate valorizzando  le parti a verde al fine di sfruttare 
al meglio le potenzialità naturalistiche offerte dal territorio.  

Nei parcheggi pubblici e privati di nuova realizzazione o soggetti a eventuali progetti di 
riqualificazione dovrà essere prestata particolare attenzione alla riduzione delle superfici 
impermeabili a favore di superfici drenanti, unitamente al migliore inserimento ambientale e 
paesistico attraverso un’adeguata dotazione vegetazionale;  

f) Corridoi ecologici comunali: Corridoi fluviali e connessioni verdi da mantenere e 
riqualificare 

I corridoi ecologici, oltre che concorrere al miglioramento della qualità ecologica e  ambientale su 
tutto il territorio, hanno lo scopo di connettere fra loro le aree portatrici di maggiori contenuti di 
naturalità, favorendo il movimento delle specie faunistiche e floristiche e ampliandone l’habitat. 
Nel caso specifico le parti di territorio che costituiscono i due grandi nodi della rete sono i territori 
montani e le acque del lago, con le parti di sponda che mantengono condizioni di naturalità.  

Le aree interessate dai corridoi ecologici comunali devono quindi garantire condizioni idonee a 
svolgere tale funzione, salvaguardando le superfici vegetate e boscate, mantenendo l’assetto 
morfologico (conformazione del terreno, suddivisione dei lotti agricoli, canali di scolo e 
irrigazione, filari alberati, ecc..), idrografico (rete irrigua e corsi d’acqua naturali) e del paesaggio 
nel rispetto dei seguenti indirizzi:  

- tutela e miglioramento della vegetazione caratterizzante la tessitura di tale paesaggio 
(alberate, siepi, ripe boscate, fontanili) e potenziamento del  sistema delle alberature 
campestri;  

- conservazione della maglia fondiaria delle aree agricole storiche, evitando frammentazioni 
della maglia aziendale e della rete irrigua;  

- cura dell’inserimento paesistico di eventuali nuovi manufatti; 

- mantenimento delle superfici boscate nel rispetto di quanto previsto dal Piano di Indirizzo 
Forestale 

- tutela e rinaturalizzazione delle sponde dei corsi d’acqua 

Le previsioni di trasformazione che interferiscono con i corridoi, come individuati nella tavola B6, 
dovranno essere realizzate garantendo comunque un adeguato sistema di connessioni fra le 
aree di maggior pregio ambientale; tali connessioni dovranno essere costituite da aree verdi da 
mantenere libere e dalla messa a dimora di specie vegetali idonee a favorire il passaggio degli 
animali e il mantenimento di un buon livello di biodiversità nell’area vasta.  

In corrispondenza dei varchi, come individuati dal PTCP e dalla RER, la progettazione degli 
interventi in contesti interessati dai corridoi ecologici dovrà contenere pertanto anche il progetto 
delle sistemazioni del verde naturalistico, come sopra indicato, oltre che di quello destinato alla 
fruizione, anch’esso funzionale al mantenimento delle connessioni ecologiche. 
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Articolo 21  TUTELA PAESAGGISTICA DEGLI AMBITI DI ELEVATA NATURALITÀ 

1. Come specificato all’art. 17 delle norme del piano paesistico Regionale, sono definiti di elevata 
naturalità quei vasti ambiti nei quali, la limitata pressione antropica, consente il perdurare di 
caratteristiche di naturalità diffusa di qui contesti, rappresentando con ciò fonte di biodiversità di 
grande interesse per tutto il territorio. 

2. In tali ambiti è prioritario tutelare le caratteristiche morfologiche e vegetazionali dei luoghi e 
mantenere un presidio del territorio favorendo le tradizionali attività agrosilvopastorali, 
promuovendo nel contempo forme di turismo sostenibile che possano contribuire a generare 
risorse per il buon mantenimento delle aree stesse. 

3. In particolare in queste aree è prescritto quanto segue: 

- tutela dell’area boscata nella sua integrità, degli habitat e delle specie vegetali e animali che 
lo compongono; 

- incentivazione della gestione naturalistica dell’area boscata, promuovendo il mantenimento 
di alberi morti in piedi, di ceppaie, e di necromassa a terra, compatibilmente con quanto 
previsto dall’autorità forestale e con la regolamentazione connessa al rischio idrogeologico; 

- evitare l’introduzione di specie esotiche e la progressiva eradicazione di specie 
particolarmente infestanti; 

- sradicamento delle piante d'alto fusto e delle ceppaie, salvo che per le specie a rapido 
accrescimento incluse nelle aree adibite ad attività agricole e per le specie infestanti.  

4. A tale riguardo non sono consentite: 

- la realizzazione di opere relative alle attività estrattive di cava e l'apertura di nuove 
discariche; 

- il transito con qualsiasi veicolo motorizzato su percorsi che non siano strade adibite all’uso 
pubblico o privato, fatta eccezione per i mezzi di servizio;  

- tutti gli interventi urbanistici ed edilizi, fatto salvo quanto disposto ai successivi commi con le 
limitazioni ivi indicate. 

- l’installazione di cartelloni pubblicitari; 

- lo svolgimento delle attività pubblicitarie e l’organizzazione di manifestazioni se non 
autorizzate; 

- l’accensione di fuochi, l’allestimento di complessi ricettivi all'aria aperta e/o attendamenti o 
campeggi al di fuori delle aree specificamente individuate a tale scopo;  

5. Sono ammessi: 

- interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, 
ristrutturazione edilizia ed eventuale ampliamento dei manufatti esistenti, purché gli interventi 
siano rispettosi dell’identità e della peculiarità del costruito preesistente;  

- opere di adeguamento funzionale e tecnologico di impianti e infrastrutture esistenti;  

- attività connesse con l’utilizzo agrosilvopastorale del suolo, ivi compresa la realizzazione di 
strutture aziendali connesse all'attività agricola;  

- opere relative alla bonifica montana, alla difesa idraulica, nonché tutti gli interventi di difesa 
della pubblica incolumità e conseguenti a calamità naturali; 

- piccole derivazioni d‟acqua, ove risulti comunque garantito il minimo deflusso vitale dei corpi 
idrici, da verificarsi anche in relazione ai criteri di cui alla d.g.r. n. 2121 del 15 marzo 2006;  
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- opere di difesa dall’inquinamento idrico, del suolo, atmosferico ed acustico, previo studio di 
corretto inserimento paesaggistico delle stesse;  

- eventuali nuove strade, necessarie per consentire l’accesso ad attività già insediate, 
realizzate nel rispetto della conformazione naturale dei luoghi e della vegetazione, con 
larghezza massima della carreggiata di m. 3,50; 

- nuove strade e nuove linee per il trasporto di energia e fluidi che non siano meri 
allacciamenti di strutture esistenti, ma solo  previa verifica dell’impraticabilità di soluzioni 
alternative a minore impatto da argomentare con apposita relazione e comunque  
individuando le opportune forme di mitigazione. 

6. Gli interventi ammessi in questi ambiti devono in ogni caso essere rispettosi del contesto 
paesaggistico ed ambientale, nonché garantire la coerenza delle opere con i contenuti del Piano 
Paesaggistico Regionale sia nelle parti normative (in particolare art. 17) sia con riferimento agli 
Indirizzi di tutela. 

7. Per gli interventi sul territorio naturale dovrà essere fatto ricorso al Quaderno Opere Tipo di 
ingegneria Naturalistica, approvato con d.g.r. n. 48470 del 29 febbraio 2009, pubblicata sul 
B.U.R.L. 9 maggio 2000, n. 19 S.S, e alla Direttiva per il reperimento di materiale vegetale vivo 
nelle aree demaniali da impiegare negli interventi di ingegneria naturalistica, approvata con d.g.r. 
n. 2571 del 11 dicembre 2000 e pubblicata sul B.U.R.L. n. 52 del 27 dicembre 2000. 

 

 

Articolo 22  AREE DEL SISTEMA AGRICOLO E AMBIENTALE CON VALORE ECOLOGICO  

1. Le aree del sistema agricolo e ambientale svolgono uno specifico ruolo ecologico funzionale alla 
qualità degli insediamenti residenziali e alla vita degli abitanti. 

2. Tali aree devono essere mantenute in buono stato e deve essere preservata la loro funzione 
riequilibratrice dell’impatto prodotto dalle attività umane. 

3. In tali aree, compatibilmente con le esigenze dell’attività agricola e con le normative delle aree 
protette in vigore, possono essere realizzati percorsi ciclabili e pedonali che consentano una 
fruizione degli spazi aperti e delle aree boscate, anche in connessione con gli altri punti di 
interesse del sistema urbano, a completamento delle specifiche previsioni del presente Piano 
dei Servizi. 

4. Le aree del sistema agricolo e ambientale di cui al precedente comma 1 sono disciplinate al 
Titolo V del Piano delle Regole.  

5. Tenuto conto delle esigenze delle attività agricole, sono a tale riguardo individuate le seguenti 
linee di indirizzo con valore esclusivamente orientativo per le aziende e per la pubblica 
amministrazione: 

- sviluppo  di attività agricole che svolgono o promuovono forme, anche sperimentali, di lotta 
biologica o che comunque operino con metodi biodinamici, biologici, meccanici agronomici 
estensivi, nonché l’applicazione di biotecnologie ecocompatibili; 

- integrazione fra l’esercizio dell’attività agricola e la fruizione dello spazio rurale, ad esempio 
attraverso la creazione di fattorie didattiche; 

- priorità alle aziende agricole locali nelle attività di realizzazione e gestione delle opere di 
strutturazione ricettiva e di manutenzione e ricostruzione degli elementi di interesse 
tradizionale e didattico presenti anche supportando tecnicamente l’accesso a contribuiti 
pubblici; 
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- mantenimento degli elementi morfologici esistenti, compresa la rete viaria interpoderale e la 
formazioni di nuove recinzioni che possano ostacolare il transito della fauna terrestre;  

- integrazione fra l’attività produttiva agricola con quelle di tutela faunistico - vegetazionale e 
ambientale - paesaggistica attraverso il mantenimento dei prati stabili, zone umide ecc..; 

- mantenimento degli alberi isolati aventi particolare interesse floristico per età, dimensione o 
specie se non per ragioni di sicurezza; 

- mantenimento dei filari con valore paesistico - testimoniale al di fuori delle aree classificate 
come bosco; 

- disincentivazione all’estesa coltivazione in serra. 
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Capo VI  Attrezzature tecnologiche e a rete e fasce di rispetto 
 

Articolo 23  CIMITERI 

1. Comprendono le aree per i cimiteri (CIM), i relativi servizi e le fasce di rispetto.  

2. Nelle fasce di rispetto è consentito l'ampliamento delle strutture del cimitero esistente, nonché la 
formazione di parcheggi e spazi a verde, nel rispetto di quanto disposto dall'art. 228 del 
T.U.LL.SS.- R.D. 1265/34 e dal D.P.R n. 285 del 10.9.1990, nonché da ulteriori eventuali 
modifiche ed integrazioni in materia. 

3. La zona di rispetto può essere ridotta fino ad un minimo di 50 metri, previo parere favorevole 
dell’ASL e dell’ARPA. La riduzione è deliberata dal comune solo a seguito dell’adozione del 
piano cimiteriale di cui all’articolo 6 della legge regionale 6/2004, o di sua revisione.  

4. Nelle fasce di rispetto non sono consentite nuove costruzioni, né ricostruzioni di edifici esistenti. 
Sugli edifici esistenti sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
restauro e risanamento conservativo, adeguamento igienico e tecnologico, purché non si 
configurino come ampliamenti anche di piccola entità in quanto in contrasto con quanto disposto 
dall'art. 57 del D.P.R. 2857/1 992. 

5. Fino alla realizzazione degli interventi di ampliamento del cimitero o di formazione di parcheggi e 
spazi a verde come sopra indicato le aree possono essere utilizzate per la normale coltivazione 
agricola restando comunque esclusa ogni tipo di attività edificatoria. 

6. L’attuazione del PGT avviene tramite intervento diretto.  

 

 

Articolo 24  RETI E SISTEMI PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO IDRICO 

1. Nei nuovi insediamenti (residenziali, commerciali, terziari, produttivi) sottoposti a intervento 
indiretto, il sistema di approvvigionamento idrico deve essere preferibilmente realizzato con una 
doppia rete di distribuzione, una per le acque soddisfacenti i criteri di potabilità (“acqua potabile”) 
e una per le acque di minore qualità (“acqua non potabile”). 

2. Qualora la soluzione tecnica indicata al precedente primo comma si dimostri impraticabile, sulla 
base di un parere opportunamente documentato dell’ente gestore del servizio idrico, la rete 
idrica potrà essere realizzata in modo unitario. 

 

 

Articolo 25  SPONDE DEI CORSI D'ACQUA PUBBLICI 

1. In merito agli interventi ammessi sui corsi d’acqua pubblici e loro aree di pertinenza si rimanda 
alla disciplina definita dallo studio del Reticolo Idrico Minore. 

2. Per fascia di rispetto dei corsi d’acqua, salvo diversa specifica delimitazione, si deve intendere la 
fascia di territorio avente larghezza di 10 metri rispetto alla linea di livello di piena ordinaria o, 
ove maggiormente vincolante, alla linea di confine catastale. 

3. L’eventuale ridelimitazione della fascia di rispetto è proposta da parte dell’amministrazione 
comunale per tratti omogenei laddove sussistano motivate ragioni, previa esecuzione di 
specifico studio di fattibilità geologico, idrogeologico ed idraulico attestante la adeguatezza della 
sezione dell’alveo e / o della tombinatura e, comunque, non può comportare una riduzione della 
stessa a meno di 4 metri.  

4. Dovranno essere rispettate le seguenti limitazioni: 
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a) entro la fascia di 10 metri dal piede degli argini e loro accessori o, in mancanza di argini 
artificiali, dal ciglio delle sponde non sono consentite le seguenti attività: 

- la realizzazione di fabbricati anche se interrati, ivi comprese le murature che si elevino 
oltre la quota del piano di campagna, 

- gli scavi; 

Sono ammesse a distanza di 4 metri dalle sponde dei corsi d'acqua pubblici recinzioni 
asportabili, formate da pali e rete metallica; 

b) entro la fascia di 4 metri dai limiti come sopra definiti, oltre a quanto contenuto nel 
precedente punto a): 

- le piantagioni, 

- i movimenti di terreno. 

5. Nelle fasce come sopra definite sono ammesse le difese spondali radenti che non superino il 
piano di campagna, previa autorizzazione regionale a fini idraulici. 

Sono ammesse inoltre le opere previste dagli artt. 97 e 98 del citato R.D. 523/1904, previa 
autorizzazione regionale. 

6. Eventuali opere di modificazione alle rete idrografica, anche minore e non appartenente 
all'elenco delle acque pubbliche ma rilevabile direttamente in sito o sull'aerofotogrammetria 
comunale, devono essere giustificate esclusivamente in base a progetti di miglioramento e di 
razionalizzazione approvati dalle Autorità competenti e dal Sindaco con atto esplicito. 

 

 


